Conferenza stato-regioni definisce i criteri di riforma

Bonifiche, intesa 

fatta sul riordino

Dopo un lungo percorso dibattito la conferenza stato-regioni ha definito i criteri di riforma dei consorzi di bonifica.

L’intesa, firmata lo scorso 18 settembre, traccia il percorso relativo all’attuazione dell’art. 27 del dl 248/2007, convertito in L. 28/2/2008 n. 31, e le linee guida che dovranno indicare l’azione delle regioni, tenuto conto delle peculiarità e le esigenze dei singoli territori.

Il settore può così tirare un sospiro di sollievo per lo scampato pericolo dell’azzeramento dei consorzi, previsto inizialmente dallo stesso decreto “Milleproroghe”. Azzeramento che, come già denunciato dalla Filbi Uil, sarebbe stato sbagliato e ingiusto in considerazione dell’insostituibile e indispensabile ruolo che svolgono i consorzi di bonifica sul territorio per la difesa delle acque e il loro razionale utilizzo.

L’intesa fissa i criteri essenziali che dovranno servire da cardini indispensabili per riorganizzare il sistema consortile su tutto il territorio nazionale.
organismi di gestione: è previsto un taglio netto ai costi. Soltanto a 3 componenti del consiglio sarà possibile erogare retribuzione e compenso di carica.

compiti: nell’ambito territoriale di competenza i nuovi consorzi provvederanno alla realizzazione, manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica e di irrigazione. I consorzi potranno, inoltre, realizzare interventi finalizzati alla difesa del suolo (sistemazioni idrauliche forestali, regolazione di corsi d’acqua, ecc.).
comprensori di bonifica: l’intesa privilegia la possibilità di definire dei comprensori per bacino idrografico, respingendo la possibilità di delimitare i comprensori su base provinciale.

pianificazione: sarà compito delle regioni di adottare e approvare i piani generali di bonifica proposti dai singoli consorzi e di coordinarli con gli altri strumenti di pianificazione territoriali che interagiscono nel comprensorio.

Sta ora alle regioni la responsabilità di ottemperare entro il 31 dicembre 2008 a quanto previsto dall’accordo.

La Filbi-Uil esprimere il proprio plauso per l’obiettivo raggiunto dal ministro Zaia e dalla conferenza stato-regioni che dà sicurezza al settore e a migliaia di lavoratori.

L’unica perplessità che esprimiamo è relativa alla data entro cui dovranno essere concretizzati tutti gli adempimenti. Ci preoccupa in tal senso la lentezza burocratica e operativa delle regioni.
